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Nella mattinata odierna si è tenuta la prevista riunione sul travagliato concorso a 108 posti da vicesovrintendente e sulla applicazione della norma che riguarda i trasferimenti del personale che ricopre incarichi di amministratore locale e di quello in servizio presso la soppressa III Zona di Polizia di Frontiera di Bolzano. Ad essa, per conto del Sindacato di Polizia, hanno partecipato i Segretari Nazionali Antonino Alletto, Vincenzo Chianese e Mauro Tonnicchi.


Per quel che riguarda il primo punto, l'Amministrazione ha ipotizzato la parziale ripetizione della prova d'esame, per il personale interessato dalle schede errate: in pratica i 1.050 colleghi che sono in questa situazione dovrebbero essere convocati per rispondere, a seconda dei casi, ad una sola domanda oppure a tre domande. In base alle risposte verrebbe poi elaborata una nuova graduatoria.


Abbiamo confermato la posizione già espressa quando era emerso il problema dei quesiti errati: pur ritenendo possibile l’integrazione proposta, abbiamo eccepito sulle conseguenze, rilevando che in tal modo verrebbero esclusi dalla graduatoria alcuni di coloro che oggi risultano vincitori del concorso in questione. In considerazione della carenza di organico che caratterizza il ruolo, chiediamo venga esteso il numero dei posti a concorso, fino a comprendere tutti i vincitori attuali ed anche quelli che si inseriranno nella graduatoria sulla base della nuova prova d'esame.


L'Amministrazione ha recepito le istanze SP intese a considerare le istanze di valutazione dei titoli non inseriti dall’Amministrazione periferica ed a farsi promotrice di un intervento normativo che consenta di bandire al più presto nuovi maxi-concorsi per vicesovrintendente, per coprire i circa 5.000 posti vacanti fin dal 2002. ma, pur ammettendo la fondatezza della nostra richiesta, non ha per il momento accettato di estendere la proposta di legge anche al concorso in atto. Tuttavia tale ipotesi normativa, questa l’’intesa, dovrà essere a brevissimo sottoposta alle OO.SS. ed, in quella sede, torneremo a proporla per evitare qualsiasi penalizzazione del personale interessato.

 
Per quel che riguarda i trasferimenti del personale che ricopre incarichi di amministratori locali l'SP, dopo aver rilevato la gravità del “congelamento” dal 2008 delle relative istanze di trasferimento, ha chiesto ed ottenuto il riconoscimento del diritto, senza penalizzazione alcuna, proponendo che detto personale sia aggregato, per il tempo del mandato, alla sede più vicina a quella ove il mandato si svolge, tenendo conto della qualifica rivestita e delle eventuali specializzazioni possedute. In tal modo verrebbe garantita l’anzianità di sede del collega aggregato che sta svolgendo il mandato amministrativo  e salvaguardata  l’anzianità di sede del collega che da anni è inserito nelle liste delle graduatorie nazionali.  Contestualmente le  carenze createsi nelle sedi di provenienza degli aggregati per mandato amministrativo sarebbero coperte dai richiedenti o, in sede di prima assegnazione, o dai vincitori di concorso.


L'Amministrazione ha convenuto sulla fondatezza della proposta.

Per quel che riguarda i trasferimenti del personale, in servizio presso la soppressa III Zona di Polizia di Frontiera di Bolzano, l'Amministrazione ha comunicato che intende tenere conto delle aspettative del personale, rispettando i criteri di massima previsti per i trasferimenti, prevedendo tempi brevi. 
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